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.  pi°ggia  o  polvere,  freddo  o  solleone,  nulla  arresta  questi 

arditi  avventurieri... 

La  loro  esistenza  è  un’opera  di  genio  di  ogni  giorno,  un  pro¬ 
blema  quotidiano  che  essi  pervengono  sempre  a  risolvere  con  l’aiuto 
di  audaci  matematiche... 

Quando  il  bisogno  ve  li  costringe,  astinenti  come  anacoreti  — 
ma,  se  nelle  loro  mani  cade  un  po’  di  fortuna,  eccoli  cavalcare  in 
groppa  alle  più  fantasiose  matterìe,  amando  le  più  belle  donne  e  le 
più  giovani,  bevendo  i  vini  migliori  ed  i  più  vecchi  e  non  trovando 
mai  abbastanza  aperte  le  finestre  onde  gettar  quattrini;  poi  —  l’ul¬ 
timo  scudo  morto  e  sepolto  —  eccoli  ancora  desinare  alla  tavola 
rotonda  del  caso  ove  la  loro  posata  è  sempre  pronta;  contrabban¬ 
dieri  di  tutte  le  industrie  che  derivano  dall’arte,  a  caccia  da  mattina 
a  sera  di  quell’animale  feroce  che  si  chiama  :  lo  scudo. 

La  Bohème  ha  un  parlare  suo  speciale,  un  gergo»..  Il  suo  vo¬ 
cabolario  è  l’inferno  de  la  retorica  e  il  paradiso  del  neologismo... 


Vita  gaia  e  terribile!... 

(H.  Murger,  prefazione  alla  Vie  de  Bohème)  (*). 


(*)  Gli  autori  del  presente  libretto,  meglio  che  seguire  a  passo  a  passo  il  libro  di  Murger, 
—  ''anche  per  ragioni  di  opportunità  teatrali  e  sopratutto  musicali)  —  hanno  volato  ispirarsi  , 
alla  sua  essenza  racchiusa  in  questa  mirabile  prefazione. 

Se  stettero  fedeli  ai  caratteri  dei  personaggi,  se  furono  a  volte  quasi  meticolosi  nel  ripro¬ 
durre  certi  particolari  di  ambiente,  se  nello  svolgimento  scenico  si  attennero  al  fare  del 
Murger  suddividendo  il  libretto  in  “  quadri  ben  distinti  negli  episodi  drammatici  e  comici 
essi  vollero  procedere  con  quell’ampia  libertà  che  —  a  torto  o  a  ragione  —  stimarono  neces¬ 
saria  alla  interpretazione  scenica  del  libro  più  libero  forse  della  moderna  letteratura. 

Peròj  in  questo  bizzarro  libro,  se  de’  diversi  personaggi  sono  e  balzano  fuori  vivi,  veri  e 
nettissimi  i  singoli  caratteri,  s’incontra  spesso  che  uno  stesso  carattere  prenda  diversi  nomi,, 
s’incarni  quasi  in  due  persone  diverse. 

Chi  può  non  confondere  nel  delicato  profilo  di  una  sola  donna  quelli  di  Mimi  e  di  Fran¬ 
eine?  Chi,  quando  legge  delle  “  manine  „  di  Mimi  più  "  bianche  di  quelle  della  dea  dell’ozio  „ 
non  pensa  al  manicotto  di  Francine? 

Gli  autori  stimarono  di  dover  rilevare  una  tale  identità  di  caratteri.  Parve  ad  essi  che 
quelle  due  gaie,  delicate  ed  infelici  creature  rappresentassero  nella  commedia  della  Bohème 
un  solo  personaggio  cui  si  potrebbe  benissimo  in  luogo  dei  nomi  di  Mimi  e  Francine  dare 
quello  di  :  Ideale. 

G.  G.  -  L.  I. 


Quadro  Primo 
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«  ...  Mimi  era  una  graziosa  ragazza  che  doveva  particola  r mefite  simpa¬ 
tizzare  e  combinare  cogli  ideali  plastici  e  poetici  di  Rodolfo.  Ventidue  anni] 
piccola delicata...  Il  suo  volto  pareva  un' abbozzo  di  figura  aristocratica ;  i 
suoi  lineamenti  erano  dy una  finezza  mirabile... 

«  Il  sangue  della  gioventù  correva  caldo  e  vivace  nelle  sue  vene  e  coloriva 
di  tinte  rosee  la  sua  pelle  traspareìtie  dal  candore  vellutato  della  camelia... 

«  Questa  beltà  malaticcia  sedusse  Rodolfo . . .  Ma  quello  che  più  lo  rese  in¬ 
namorato  pazzo  di  madamigella  Mimi  furono  le  sue  manine  che  essa  sapeva , 
anche  trale faccende  domestiche)  serbare  più  bianche  di  quelle  della  dea  dello . 
zio.  » 
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Quadro  Primo 

IN  SOFFITTA. 

Ampia  finestra  dalla  quale  si  scorge  una  distesa  di  tetti  coperti  di  neve.  A  sinistra  un  camino. Una  tavola, 
un  armadietto, una  piccola  libreria, quattro  sedie, un  cavalletto  da  pittore, un  letto:  libri  sparsi,  molti  fasci  di 
carte,  due  candelieri. Uscio  nel  mezzolitro  a  sinistra. 
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ALL0.  VIVACE 


—S’alza  subito  latela—  Rodolfo  e  Marcello  —(Rodolfo  guarda  meditabondo  fuori  del. 


la  finestra.  Marcello  lavora  al  suo  quadro:  Il  passaggio  del  Mar  Rosso ,  colle  mani  intirizzite  dal  freddo  e 


che  egli  riscalda  alitandovi  su  di  quando  in  quando,  mutando,  pel  gran  gelo,  spesso  posizione.) 
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Quadro  Secondo 

"M. 


<  ... Gustavo  Colline ,  il  grande 
filosofo ;  Marcello ,  il  grande  pittore; 
Rodolfo,  il  grande  poeta;  e  Schau- 
nardy  il  grande  musicista -come  es¬ 
si  si  chiamavano  a  vicenda -frequen¬ 
tavano  regolarmente  il  Caffè  Momus 
dove  erano  soprannominati:  /  quattro 
Moschettieri :  perche  indivisibili 
«  Essi giungevano  infatti  e  giuoca. 
vano  e  se  ne  andavano  sempre  insie¬ 
me  e  spesso  senza  pagare  il  conto  e 
sempre  con  un  <  accordo  »  degno  del - 
V orchestra  del  Conservatorio .  * 


*  Madamigella  Musetta  era  una 
bella  ragazza  di  venti  anni... 

<  Molta  civetteria ,  un  pochino  di 
ambizione  e  nessuna  ortografia... 

*  Delizia  delle  cene  del  quartier 
Latino... 

«  Una  perpetua  alternativa  di 
brougham  bleu  e  di  omnibus,  di  via 
Breda  e  di  quartier  Latino. 

«— 0  che  volete?— Di  tanto  in  tan¬ 
to  ho  bisogno  di  respirare  l’aria  di 
questa  vita.  La  mia  folle  esistenza  è 
come  una  canzone;  ciascuno  de’  miei 
amori  è  una  strofa, -ma  Marcello. ne 
è  il  ritornello.—» 
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Quadro  Secondo 


AL  QUARTIERE  LATINO. 

Un  crocicchio  di  vie;  nèl  largo  vi  prende  forma  di  piazzale:  botteghe, venditori  di  ogni  genere— da  un  la¬ 
to  il  Caffè  Momus. 


LA  VIGILIA  DI  NATALE. 

Gran  folla^  diversa:  Borghesi, Soldati, Fantesche, Ragazzi, 'Bambine, Studenti ,Sartine,Gendarmi  ecc.  Sul  li¬ 
mitare  delle  loro  botteghe  i  venditori  gridano  a-sqdarciagola  invitando  la  folla  de 'compratori.  Separati  in  quel  - 
la  gran  calca  di  gente  si  aggirano  Rodolfo  e  Mimi  da  una  parte,  Colline  presso  alla  botte  di  una  rappezzatrice: 
Schaunard  ad  una  bottega  di  ferravecchi  sta  comperando  una  pipa  e  un  corno;  Marcello  spinto  qua  e  là  dal  ca¬ 
prìccio  della  gente.  Parecchi  Borghesi  ad  un  tavolo  fuori  del  Caffè  Momus.  E  sera.-  Le  botteghe  sono  adorne 
di  lampioncini:  fanali  accesi:  un  grande  fanale  illumina  l’ingresso  al  Caffè. 
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(al  Cameriere,  che  corre  frettoloso  entro  al  Caffè,  mentre  un  altro  ne  esce  con  tutto  l'occorrente 
per  preparare  la  tavola) 
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(Da  via  Delfino  sbocca  un  eventair  tutto  a  fronzoli  e  fiori, illuminato  a  palloncini:  chi  lo  spinge  è  Par. 
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me  accorre  in  cerca  dei  ragazzi,e  trovandoli  intorno  a  Parpignol,  si  mettono  a  sgridarli:  l’una  prende 
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(Una  mamma  prende  per  un  orecchio  un  ragazzo  il  quale  si  mette  a  piagnucolare) 
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(sempre  seduta,  dirigendosi  intenzionalmente  a  Marcello,  il  quale  comincia  ad  agitarsi) 
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(Alcindoro  tenta  Inutilmente  di  persuadere  Musetta  a  riprendere  posto  alla  tavola,  ove  la 
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(Musetta  e  Marcella  si  abbracciano  con  grande  entusiasmo) 
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(Il  cameriere  presenta  i  due  conti  uniti  a  Musetta) 
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(La  Ritirata  Militare  -  entra  da  sinistra:  ia  precede  un  gigantesco  Tamburo  Maggiore,  che  maneg¬ 
gia  con  destrezza  e  solennità  la  sua  Canna  di  Comando,  indicando  la  via  a  percorrere) 

RAGAZZI  (Monelli)  ( ammirando  ed  accennando) 
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MIMI,  MUSETTA  E  RODOLFO 
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(Musetta  non  potendo  camminare  perchè  ha  un  solo  piede  calzato,  è  alzata  a  braccia  da  Marcello  e 
Colline,  che  rompono  le  fila  degli  astanti,  per  seguire  la  ritirata:  la  folla  vedendo  Musetta  portata 
trionfalmente  ne  prende  pretesto  per  farle  clamorose  ovazioni  :  Marcello  e  Colline  con  Musetta  si 
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mettono  in  coda  alla  ritirata:  li  seguono  Rodolfo  e  Mimi  a  braccetto  e  Schaunard  col  suo  corno  imboc¬ 
cato:  poi  Studenti  e  Sartine  saltellando  allegramente ,  poi  Ragazzi,  Borghesi,  Donne  che  prendono  il 
passo  di  marcia:  tutta  questa  folla  si  allontana  dal  fondo  seguendo  la  Ritirata  Militare) 
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(Intanto  Alcindoro  con  un  pajo  di  scarpe  bene  incartocciate  ritorna  verso  il  Caffè  Mo- 
mus  cercando  di  Musetta:  il  Cameriere  che  è  presso  al  tavolo  prende  il  conto  lascia  - 
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Quadro  Terz;o 

'jk 


«  Za  voce  di  Mimi  aveva  una  sono, 
rita  che  penetrava  nel  cuore  di  Rodol¬ 
fo  come  i  rintocchi  di  un 5  agonia . . . 

«  Egli  però  aveva  per  lei  un  a  - 
more  geloso ,  fantastico ,  bizzarro ,  i- 
sterico... 

€  Venti  volte  furono  sul  punto  di 
dividersi. 

«  Convien  confessare  che  la  loro  e- 
sistenza  era  un  vero  inferno. 

«  Nondimeno,  in  mezzo  alle  tem¬ 
peste  delle  loro  liti,  di  cornune  accor¬ 
do  si  soffermavano  a  riprender  lena 
nella  fresca  oasi  di  una  notte  d' amo¬ 
re...  ma  alValba  del  domamuna  im¬ 
provvisa  battaglia  faceva  fuggire 
spaventato  V amore. 

«  Così  —  se  fu  vita  —  vissero 
giorni  Reti  alternati  a  molti  pessi¬ 
mi  nella  continua  attesa  del  divor . 
zio...  » 


«  Musetta,  per  originaria  malat. 
tia  di  famiglia  o  per  materiale  istin. 
to, possedeva  il  genio  delV eleganza. 


<  Questa  curiosa  creatura  dovette 
appena  nata  domandare  uno  specchio. 


*  Intelligente  ed  arguta)  ribelle  so. 
prattutto  a  quanto  sapesse  di  tirannia, 
—non  aveva  che  una  regola :  il  ca¬ 
priccio. 


•  •••••••• •••••••••••••••••••••••••••  • 

«  Certo  il  solo  uomo  da  lei  vera¬ 
mente  amato  era  Marcello  — forse 
perche  egli  solo  sapeva  farla  soffrire 
—  ma  il  lusso  era  per  lei  una  condi. 
zione  di  salute.  > 


Quadro  Terzo 
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LA  BARRIERA  D’  ENFER 

Al  di  là  della  barriera  il  boulevard  esterno  e,  nell’estremo  fondo,  la  route  d’ Orleans  che, si  perde  lonta. 
na  fra  le  dite  case  e  la  nebbia  e  bruma  del  febbraio;  al  di  qua,  a  sinistra,  un*Cabarè  ed  il  piccolo  lar¬ 
go  déltà  barriera,  a  destra  il  boulevard  d’Enfer;  a  sinistra  quello  di  S*  Jacques. 

A  destra  pure  la  imboccatura  di  rue  d’Enfer  che  mette  in  pieno  Quartiere  Latino. 

Il  Cabarè  ha  per  insegna  M  quadro  di  Marcello  «  Il  passaggio  del  Mar  Rosso,  »  ma  sotto  invece  a 
larghi  caratteri  vi  è  dipinto  «  Al  porto  di  Marsiglia.»  Ai  lati  della  porta  vi  sono  pure  dipinti  a  fre  . 
sco  un  turco  e  uno  zuavo  con  una  enorme  corona  d’alloro  intorno  al  fez.  Alla  parete  del  Cabarè, che 
guarda  verso  la  barriera,  ujja  finestra  a  pian  terreno  donde  esce  luce. 

I  platani  che  costeggiano  il  largo  della  barriera,  grigi,  alti  e  in  lunghi  filari  dal  largo  si  di . 
partono  diagonalmente  verso-  i  due  boulevards.  Fra  platano  e  platano  sedili  di  marmo.  E  il  feb¬ 
braio,  al  finire;  la  neve  è  dappertutto. 

» 

All’ alzarsi  della  tela  la  scena  è  immersa  nella  incertezza  della  luce  della  primissima  alba. 
Seduti  avanti  ad  un  braciere  stanno  sonnecchiando  i  Doganieri.  Dal  Cabarè,  ad  intervalli, gri . 
da*  cozzi  di  bicchieri,  risate .  Un  Doganiere  esce  dal  Cabarè  con  vino .  La  cancellata  della  bar. 
riera  e  chiusa .  ^ 
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(  Dietro  la  cancellata  chiusa  battendd  i  piedi  dal  freddo  e 
soffiandosi  su  le  mani  intirizzite  stanno  alcuni  spazzaturai) 
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(sipario  calato) 
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Quadro  Quarto 

M. 


« . In  quelV epoca  già  da  tempo  gli  amici  erano  vedovi. 

«  Musetta  era  ridiventata  un  personaggio  quasi  officiale} —da  tre  oquat. 
tro  Tnesi  Marcello  non  V aveva  incontrata. 

«  Cosi  pure  Mimi ;  —Rodolfo  non  ne  aveva  più  sentito  parlare  che  da  se 
medesimo  quando  era  solo. 

«  Un  dì  che  Marcello  di  nascosto  baciava  un  nastro  dimenticato  da  Mu¬ 
setta,  vide  Rodolfo  che  nascondeva  una  cuff ietta -la  cuff ietta  rosa— dimen¬ 
ticata  da  Mimi: 

<  — Va  bene,  mortnoro  Marcello,  egli  è  vile  come  me  ! 


«  Vita  gaia  e  terribile!. 
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Quadro  Quarto 


IN  SOFFITTA 
(Come  nel  Quadro  Primo) 


(Marcello  sta  ancora  dinanzi  al  suo  cavalletto,  come  Ro- 


J-i  108 

ALL0.  VIVO 


dolfo  sta  seduto  al  suo  tavolo:  vorrebbero  persuadersi  l’un  l’altro  che  lavorano  indefessamente,  mentre 


invece  non  fanno  che  chiacchierare) 
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(continuando  il  discorso) 
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( ripiglia  il  lavoro) 
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quadro,  poi  di  nascosto  da  Rodolfo  estrae  dalla  tasca  un  nastro  di  seta  e  lo  bacia) 
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Sostenendo 
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(dal  cassetto  del  tavolo  leva  la  cùffietta  di  Mimi) 
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(Entrano  Schaunard  e  Colline:  il  primo  porta  quattro 


(Schaunard  depone  le  pagnotte  sul  tavolo)  . 

^con  sp rezzo)  (Colline  apre  il  cartoccio  e  ne  estrae  un'aringa 

-fi-  che  pure  colloca  sul  tavolo  ) 
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SCHAU 


(siedono  a  tavola  fingendo  d’assistere  ad  un  lauto  pranzo) 
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Questa  è  cuc-ca-gna da  Berlin  _  gac  -  ciò. 
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(a  Marcello, offrendogli  del  pane) 
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Sostenendo  molto  ** 

(  gentilmente  rifiuta:  si  ver. 


-sa  un  bicchiere  d’acqua,  poi  lo  passa  a  Marcello) 
£-■ - -  * 


a  tempo  (l’unico  bicchiere  passa  da 
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-  pin-gna.  Sta.  se  _  ra  ho  un  bai- lo. 
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uno  all’  altro.  Colline,  che  ha  divorato  in  gran  fretta  la  sua  pagnotta,  si  alza ) 
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(  gl»  di  l’unico  bicchiere) 
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(  a  Marcello) 

I  3  I  T  3  - 1 


Sì!  Be.  vi, 


m 


1  v  ì 


io  pap-po! 

(solenne, sale  di  una  se- 


w 


Por-gi-mìil  nap-po! 


ALLEGRO 


4  f'  -  -V  \  • 


t  • 


f 


t»r  i.g 


5 


E3 


5 


dia  e  leva  in  alto  il  bicchiere) 

Igji-» - - -taf - 


a  piacere,  con  enfasi 


lèi 


E 


Mi  sia  per  -  mes  -  so  ai‘  no-bi  -  le  con 


I  ì  i 


5^ 


col  canto , 


i^EEEjÉ 


1? 


(  interrompendolo  ) 
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(prendendo  il  bicchiere  a  Schaunard) 
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(urlando  ) 
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ROD. 


(applaudendo,circondanoSchaunardelofanno  scendere  dalla  sedia) 
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a  piacere 


a  tempo 
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(Rodolfo  e  Marceilb  continuano  a  ballare)  (con  disprezzo  esagerato) 


Una  battuta  vale  due  delle  precedenti 
(mettendosi  in  posizione  per  battersi)  [ +■  *#■ 


Salili 


NM 


i 


_  saggia. 


Il  tuo  sangue  io  vo  _  glio 
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(Rodolfo  e  Marcello  cessano  dal  ballare, e  si  smascellano  dalle  risa) 
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(Schaunard  e  Colline  si  battono) 
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(si  spalanca  l’uscio  ed  entra  Musetta  in  grande  agita, 
zione) 
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(Musetta  accorre  col  bicchiere  dell’acqua, e  ne  fa  bere  un  sorso  a  Mimi) 
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(Rodolfo  e  Marcello  sorreggono  Mimi  conducendola  verso  il  letto) 
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(abbraccia  Rodolfo) 
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mio  Ro 


g  99000  g 


249 


n 


99000  n 


250 


AND.  MESTO 
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vi_ta.  Do.ve  stia?  Cer.ca,  cerca...  la  veggo  passar  per 

coperta,  poi  con  grandi  cure  te  accomoda  il  guanciale  sotto  la  testa) 
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(con  dolce  sorriso) 
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(Rodolfo  prende  nelle  sue  le  mani  di  Mimi, 


z 


09000 


z 


poco  rall . — _ _ _ 
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MIMI 1 
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Schaunard  siede  al  tavolo,  col  viso  fra  le  mani:  Col. 
line  rimane  pensieroso) 


retta:  è  assai  buona  Mu. setta. 

MAR.  (porge  la  mano  a  Musetta)  poco  rall . ............ 
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ALLUMO D*°  e  TRISTE  J  =  63 
(eoa commozione  crescente) 
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(in  questo  frattempo  ha  messo  a  scaldare  la  medicina  portata  da  Marcello  sul  fornello  a  spirito,  e 
mentre  e  tutta  intenta  a  questa  bisogna,  quasi  incoscientemente  mormora  una  preghiera) 


(Rodolfo, Marcello  e  Schaunard  parlano  assai  sottovoce 
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(non  regge  più.,  corre  a  Rodolfo  ed  abbracciandolo  gli  mormorar) 
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